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Unità 1: 


Introduzione generale 


Perché questo corso di formazione?


Potrebbe sorprendere, ma
attualmente non esistono dei corsi online sul metodo Cued Speech nelle lingue
dei partner di progetto, vale a dire francese (LfPc, Langue française Parlée
Complétée), italiano (Parola Italiana Totalmente Accessibile) e polacco (Metoda
Fonogestów).


Il metodo fu inventato per
la lingua inglese. Alcune lingue, come il francese e il polacco, sono state
insegnate e diffuse per lungo tempo, mentre altre, come l’italiano, hanno
bisogno di essere sempre più diffuse.


Il progetto CUED SPEECH
EUROPA propone due corsi di formazione online per il francese, l’italiano e il
polacco focalizzandosi su due aspetti della tecnica Cued Speech: i segni
e la lettura dei segni. 


Imparando a segnare, si
realizza che la lettura dei segni non è semplice e che sapere segnare non è
sufficiente per saperli leggere. Nel primo MOOC, la dimensione della lettura
dei segni non è presente e ci si focalizza sul segnare. In questo secondo,
invece, ci si concentra sulla lettura e sulla comprensione. Per coloro che non
hanno avuto l’opportunità di “imparare” a leggere i segni attraverso
l’impregnazione (fortemente raccomandata per i bambini), è necessario che lo
imparino analiticamente.


Inoltre, mentre i corsi
che si basano sulla produzione dei segni esistono e sono accessibili, gli
strumenti che permettono un approccio alla lettura dei segni sono molto più
rari. 


Per questo motivo questa
sezione è totalmente dedicata alla lettura dei segni, proponendo
materiale didattico per facilitare l’acquisizione della lettura dei segni per i
sordi e per chi ha disabilità uditive, ma anche per coloro che sono interessati
ad una comunicazione bidirezionale attraverso il Cued Speech. Ciò nonostante,
non possiamo sottovalutare il fatto che imparare la lettura dei segni richiede
“il segno”, il quale è molto più sviluppato negli altri corsi online. 


Inoltre, i professionisti
che lavorano con una persona sorda, con adolescenti e ragazzi autodidatti,
useranno il metodo analitico insieme al metodo naturale dell’impregnazione, ma
i genitori e/o gli amici segneranno per la persona sorda in modo che lei o lui
impari attraverso l’impregnazione e la lettura dei segni in modo naturale.














Metodo e Panoramica



 
  

 

 
  

  
  

  

 






 
  
  

  

  

  
  

  

 

















Come si può notare
dall’infografica sottostante, il corso di formazione sarà composto da:


-Moduli
generali in tutte le lingue con un’introduzione sulla storia del Cued Speech, i
suoi principi, la tecnica, ed i vantaggi per differenti gruppi target;


-Contesti
diversi in relazione alla lettura del segno in base alla lingua insegnata
(francese, italiano o polacco)


 


Gli aspetti importanti del
corso di formazione sulla lettura del segno sono:


-Capire
il ruolo della lettura del segno nella comprensione della lingua, soprattutto
come un supporto complementare alla lettura labiale. In molte lingue, la sola
lettura labiale può causare ambiguità e mettere a repentaglio gli sforzi nel
capire la comunicazione orale.


 


-L’uso
dell’AFI– l’alfabeto fonetico internazionale (SPA – l’alfabeto fonetico slavo
per il polacco). Diversi tipi di formazione utilizzano ancora i grafemi con lo
scopo di semplificare il processo di apprendimento. Mentre i fonemi sono le
unità più piccole per rappresentare i suoni, un grafema è l’unica possibile
rappresentazione di un fonema, rendendoli meno precisi e portando ad alcuni
errori di grafia e inconsistenze tra le formazioni esistenti.


 


-Una
grande proposta di esercizi per facilitare il processo di acquisizione
attraverso attività coinvolgenti e interattive. Il MOOC fornisce un chiarimento
su come leggere il segno CS. Alla fine di ciò, il partecipante sarà un
“emergente lettore di segno”, ma è attraverso la pratica della lettura del
segno, nel corso di molte sessioni sequenziali, che lei o lui sarà in grado di
leggere il segno. Imparare a leggere il segno sarà più facile se la naturale
lettura del segnale è combinato con esso.


Perciò, iniziamo a scoprire
il mondo del Cued Speech…segnando e leggendo il segno! 














Unità 2:


Storia e principi del Cued Speech 


 


Introduzione


Benvenuto/a nell’ unità 2! Qui imparerai la storia del Cued Speech
e del suo fondatore, i suoi princìpi fondamentali e in che modo si è evoluto in
tutto il mondo. 














 



 
  

  
  

  

 






















L’inventore del Cued Speech 


Il
Cued Speech è un sistema di comunicazione del linguaggio visivo che
permette al sordo e a chi ha problemi di udito di ricevere e trasmette in
maniera efficace messaggi linguistici. Il sistema fu creato nel 1966 da Orin
Cornett della Gallaudet University a Washington, DC. 
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Orin Cornett nacque a Driftwood, Oklahoma, il 14
novembre del 1913. Studiò matematica e fisica all’Oklahoma Baptist University,
in seguito prese un dottorato in fisica e matematica applicate presso
l’università del Texas nel 1940. Dal 1935 al 1945 fu insegnante e oratore in
matematica, fisica ed elettronica all’università del Texas e ad Harvard. Negli
anni successivi, ricoprì ruoli amministrativi, anche in qualità di
vice-cancelliere all’Oklahoma Baptist University. Nel 1959 divenne direttore
del dipartimento dell’istruzione superiore nel Dipartimento dell’Educazione
negli Stati Uniti. Fu allora che organizzò uno studio sulle abilità di lettura
degli studenti sordi alla Gallaudet University e lesse il resoconto del suo
studio. Egli stesso scrisse a proposito di questi esperimenti come segue:
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Nel 1965, Cornett assunse il ruolo di vice-cancelliere alla Gallaudet University.
L’università, che funzionò dal 1864 al 1986 come un college per studenti sordi,
e dal 1986, come università, dedicata nel provvedere un’educazione qualitativa
per gli studenti sordi e per chi ha disabilità uditive, usando sia l’inglese (e
l’inglese segnato) e la lingua dei segni americana per comunicare.


 


Nel
primo anno al college Gallaudet, Cornett sviluppò il Cued Speeh, un sistema
creato per aiutare gli studenti a diventare fluenti nella loro lingua natia.
Cornett fu vice cancelliere fino al 1975, poi divenne direttore del programma
Cued Speech del college fino al suo pensionamento nel 1984. Fu presidente del
centro per gli studi del linguaggio e della comunicazione alla Gallaudet
University dal 1981 al 1983. Cornett ricevette molti prestigiosi premi e tre
dottorati onorari, e fu premiato con il titolo onorario di professor emeritus. 
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Il sistema Cued Speech fu usato per la prima volta nella famiglia di Mary Elsie
Henegar, che lo scelse come sistema per comunicare con Leah, la sua figlia sorda.
Il successo di Leah con la lingua e l’esperienza positiva della famiglia motivò
Cornett a promuovere il metodo in larga parte. Cornett lavorò a stretto
contatto con le famiglie con figli sordi e per molti anni organizzò corsi di
formazione e campi estivi. Così è come lo ricorda:


 


Nel
1992, insieme a Mary Elsie Henegar, Cornett pubblicò un libro base sul Cued
Speech, “The Cued Speech Resource Book for Parents of Deaf Children”, il quale
è stato d’ispirazione per generazioni di utenti del Cued Speech. Richard Orin
Cornett morì il 17 dicembre del 2002 all’età di 89 anni.














I principi base del Cued Speech e i suoi adattamenti
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I
principi base del Cued Speech possono essere riassunti in pochi punti:


 


Ad oggi, il Cued Speech è stato adattato in più di 60 lingue
e molti di questi adattamenti sono stati supportati dal Dott. Cornett. 
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Nel progetto Cued Speech Europa analizziamo e potenziamo
l’utilizzo di tre di essi: la versione francese (Langue française Parlée
Complétée), la versione italiana (Parola Italiana Totalmente Accessibile) e la
versione polacca (Polish Cued Speech – Metoda Fonogestów). Grazie a questi adattamenti,
anche per le persone sorde e ipoudenti è possible imparare le lingue straniere
con il supporto di segnali, i quali risultano essere una strategia molto
efficace.


 



 
  

  
  

  

 






 
  
  

  

  

  
  

  

 

 
  
  

  

  

  
  

  

 






 
  
  

  

  

  
  

  

 







E adesso, siete pronti/e a mettervi alla prova con un esercizio
sulle informazioni introduttive sul cued speech?
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Unità 3:


Possibili usi e vantaggi del Cued Speech


 


Introduzione


Benvenuti nell’Unità 3! Nelle unità precedenti, avete
imparato la storia del Cued Speech e i suoi principi.


Avrete visto come il Cued Speech sia un sistema creato
per ridurre le ambiguità della lettura labiale.


In questa unità, imparerete di più a proposito delle
difficoltà della lettura labiale e come il Cued Speech possa facilitare il
riconoscimento del discorso e chi può beneficiarne. 














Obiettivi formativi



 
  

  
  

  

 






















Le difficoltà della lettura labiale


La lettura del parlato conosciuta anche come “speech-reading”
è una tecnica di comprensione del discorso interpretando visivamente il
movimento delle labbra. 


Sia gli udenti che chi presenta problemi di udito
possono beneficiarne.


La lettura labiale aiuta le persone con problemi di
udito ma con un accesso limitato alla lingua orale, per esempio attraverso gli
impianti cocleari, per capire meglio le lingue orali o a meglio partecipare
alle conversazioni.


Gli udenti possono anche leggere il labiale, questo
aiuta, per esempio, in ambienti rumorosi. 


Nonostante ciò, non è facile capire tutto con la
lettura labiale.


Ci sono una serie di limitazioni che possono
influenzare i suoi benefici:
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Considerando l’insieme di questi fattori, è quasi
impossibile capire uniformemente tutto quello che è detto dalla sola lettura
labiale.














Il ruolo della lettura labiale nel
superamento delle ambiguità


 


Una volta capite le potenzialità e i limiti della
lettura labile, si può meglio capire perché il suo ruolo è molto d’aiuto per i
seguenti gruppi:
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Il
Cued Speech è una tecnica che semplifica le ambiguità delle lingue orali. 


La combinazione della lettura labiale e i segni
facilitano la comprensione di quelle parole che sono formate da fonemi che
sembrano avere lo stesso suono e lo stesso movimento sulle labbra, ma che hanno
un significato diverso.


L’interconnessione tra Cued Speech e lettura labiale è
stata sottolineata in alcuni studi, ad esempio in “The Role of Lip-reading and
Cued Speech in the Processing of Phonological Information in French-educated
Deaf Children” (“Il ruolo della lettura labiale e il Cued Speech
nell’elaborazione dell’informazione fonologia nei bambini sordi francesi
istruiti) (1999):














I vantaggi della lettura del segno
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Segnare e la lettura del segno, naturalmente, sono
strettamente interconnessi e, nel miglior scenario, dovrebbero tenersi per
mano. 


Ciò nonostante, le persone che sanno segnare, non sanno
necessariamente come leggere il segno, indipendentemente dal fatto di essere
sordi o meno.


Segnare significare produrre un discorso accompagnato
da segni.


Leggere il segno riguarda la comprensione del discorso.


Questa è la ragione per cui la lettura labiale è
essenziale, visto che la combinazione con configurazioni e posizioni del Cued
Speech facilita e supporta il processo di comprensione.


Il grado di ambiguità della lettura labiale varia da
lingua a lingua, e la combinazione con la lettura del segno può avere diversi
scopi a seconda del gruppo target. 


Nelle unità seguenti, vi proponiamo del materiale
didattico ed degli esercizi per facilitare l’acquisizione della lettura del
segno, la quale ha molti vantaggi per tutti i gruppi target precedentemente menzionati:
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1) Udenti e persone con disabilità uditive 


 


2) Persone con ritardi del linguaggio
recettivo


I bambini con specifici disturbi dell’apprendimento
o del linguaggio possono considerare i suoni molto confusionari. Possono
avere problemi nel riconoscere le parole e le frasi, e di conseguenza,
sviluppano una perdita di motivazione e di volontà nell’avvicinarsi ai suoni. 


La percezione del linguaggio ritardata, per esempio,
riguarda le persone che presentano specifici disturbi di apprendimento, o con
la sindrome di Down.


In tutti questi casi, la lettura del segno può ridurre
le difficoltà nelle capacità di comprensione.


 


3) Persone che vogliono imparare una lingua
straniera, le quali spesso si confrontano con difficoltà
fonologiche, visto che la loro lingua target contiene suoni che non esistono
nella lingua natia. Questo può condurre a degli errori di pronuncia e a
difficoltà nel capire la lingua orale intralciando, perciò, la loro abilità
comunicativa nella lingua straniera scelta.
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 Ma ora, scopriamo i
vantaggi del Cued Speed attraverso una storia di chi ne ha beneficiato nella
vita reale.


Si tratta della storia di una famiglia belga, che
troverete anche nel Libro sul “metodo cued speech e la sua pratica” – CUED
Speech Europe)


 


STORIA DI MORGANE














Unità 4:


Il sistema
articolatorio e l’uso dell’alfabeto fonetico internazionale (AFI e IPA in
inglese)


Introduzione


Benvenuti nell’Unità 4! In questa unità, imparerete
l’alfabeto fonetico internazionale e vedrete dove vengono prodotti i suoni nel
sistema articolatorio. Questo vi mostrerà il percorso per la lettura labiale e
la sua connessione con il Cued Speech.














Obiettivi formativi



 
  

  
  

  

 





















FONEMI E ARTICOLAZIONE


Cos’è un fonema?


Un fonema è l’unità più
piccola del suono. Rappresenta ogni suono che sentiamo, ogni lingua ha il suo
assortimento di fonemi. In italiano, ci sono in totale sette vocali fonemiche e
24 consonanti fonemiche. L’intera lista sarà mostrata sotto, ma qui ci sono
alcuni esempi di fonemi italiani:  


Nella parola
 “sciame”  c’è il suono /ʃ/.


Nella parola 
“aglio”  c’è il suono  /ʎ/.


 


Cos’è un grafema?


Un grafema è l’unità
funzionale più piccola nella scrittura. Un grafema non è necessariamente una
lettera. È la rappresentazione grafica di un fonema (suono). Questo significa
che diverse lettere possono formare un grafema, e che un singolo fonema può
essere scritto con diversi grafemi.


Per esempio, nella parola
vista precedentemente “aglio”, il grafema “gl” rappresenta il fonema /ʎ/.


Dove articoliamo i suoni?


L’articolazione dei suoni
avviene in quello che chiamiamo il condotto vocale. L’immagine sottostante
mostra l’apparato fonatorio: gli organi usati nell’articolazione dei
suoni.

















Fonte: Tavin, Nardog, CC
BY-SA 4.0, via Wikimedia Commons


Per esempio, il suono /l/
può essere articolato posizionando la punta della lingua sulla cresta alveolare














Come articoliamo i suoni?


Il modo di articolazione
descrive come il flusso d’aria è condizionato dal suo fluire dai polmoni fino
all’uscita dalla bocca e dal naso. Vedrete alcuni termini linguistici specifici
per riferirsi ai modi di articolazione, ma non avrete bisogno di impararli a
memoria. Questo è solo per farvi capire il sistema articolatorio e come i suoni
vengano pronunciati. 


Diamo uno sguardo a questi
modi differenti di articolazione:


Per le consonanti, abbiamo
i seguenti modi a seconda dei differenti fattori:
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Per le vocali, ci
focalizzeremo su:


·      
Quanto
alta o bassa è la lingua


·      
Se
la lingua è davanti o dietro nella bocca


·      
Se
le labbra sono arrotondate


Potete vederli nella
seguente immagine:
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Che cosa l’AFI? 


L’alfabeto fonetico
internazionale fu creato nel 1888 dall’ Associazione Fonetica Internazionale ed
è usata per rappresentare tutti i suoni, percepiti e prodotti, di tutte le
lingue nel mondo. Lo scopo è avere una rappresentazione visuale di ogni suono,
che sia scritto con molte lettere o meno. È importante ricordare che non
rappresenta le lettere ma i suoni! Per esempio, in francese le lettere [eaux]
possono formare un singolo fonema /o/.


Qui è presente un
diagramma AFI con i suoni così potete meglio capire come funziona: IPA Chart with Sounds | International Phonetic Alphabet
Sounds














LETTURA LABIALE


La lettura labiale
significa guardare i movimenti delle labbra di un’altra persona per meglio
capire cosa sta dicendo. Si focalizza sull’immagine frontale degli organi
articolatori, ossia le labbra, i denti e la lingua.


È usato da tutti
inconsciamente, ma più nello specifico, da persone sorde o con disabilità
uditive per colmare le lacune nella percezione del linguaggio. Comunque, solo
il 20% del discorso è comprensibile esclusivamente basandosi sulla lettura
labiale. La lettura labiale non può essere l’unico strumento per migliorare la
comprensione del linguaggio, soprattutto se la persona che sta parlando non sta
articolando in modo preciso. 














Quali sono le differenti forme delle
labbra?
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In Italiano abbiamo 10
forme di labbra che permettono alle persone sorde o con disabilità uditive di
leggere le labbra quando interagiscono:














Corrispondenza tra fonema – articolazione –
forma delle labbra



Come abbiamo visto sopra,
ci sono sette fonemi vocali e 24 fonemi consonantici in italiano. Questi fonemi
sono prodotti usando differenti organi articolatori, che possono essere
visibili o meno sulle labbra. Iniziamo associando le diverse forme delle labbra
con i fonemi che abbiamo visto prima:


https://www.canva.com/design/DAFE_XSe_MY/tcVXrdfVOi-mnsus87aa8g/view?utm_content=DA[…]mpaign=designshare&utm_medium=link&utm_source=publishsharelink














Quale suoni sono invisibili sulle labbra? 





Alcuni suoni sono
completamente invisibili sulle labbra. Questo è il caso per i suoni pronunciati
dietro il sistema articolatorio, nel palato duro e molle, o nella glottide come
/k/ /g/. Quando sono articolati, questi suoni appaiono così sulle labbra: 


Questi sono, dunque, suoni
per i quali sarebbe utile avere un sistema che supporti la loro difficoltà
nella lettura labiale, come il Cued Speech la P.I.T.A.














Quali suoni appiano simili sulle labbra?


Alcuni suoni appaino
simili sulle labbra, come avrete visto nel precedente riepilogo, il quale
mostra tutte le forme delle labbra e i loro corrispondenti fonemi. Questo
significa che sarà importante per un sordo o per chi ha disabilità uditive
distinguerli durante la lettura labiale.


Qui alcuni esempi di
labiali simili:














ESERCIZI:





I video dell’articolazione
di alcune parole possono essere usati per creare esercizi di riconoscimento.
Questi saranno eseguiti senza il suono e il segno, i quali saranno introdotti
nell’Unità 5. Questo mostrerà la difficoltà della lettura labiale e stabilirà
il bisogno del sistema. Aiuterà, anche, a identificare le labiali simili e i
suoni invisibili.














RISORSE PIÙ APPROFONDITE:


I luoghi di articolazione
hanno nomi linguistici più complessi. Se voleste impararlo, qua c’è un’immagine
etichettata del canale vocale, la quale mostra i luoghi di articolazioni
definiti dall’AFI:
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CAPITOLO 5 – Le Basi per il Cued Speech


 


Introduzione


Benvenuto nell’unità 5! In questa unità parleremo di
diversi argomenti che riguardano il leggere e comprendere il Cued Speech. Ti
daremo delle nozioni sulla storia del Cued Speech in Italia e ti aiuteremo a
capire come CS può aiutare a superare le ambiguità di lettura labiale. 














OBIETTIVI FORMATIVI





Partendo dal concetto di Sistema fonetico
internazionale, arriveremo a parlare delle similitudini che esistono nella
lingua italiana nella lettura del labiale e l’utilità del Cued Speech nel
risolvere queste ambiguità. Nello specifico, dopo questa unità, sarai in grado
di: 














IL SISTEMA FONETICO INTERNAZIONALE


In questa
parte del corso parleremo dell'Alfabeto Fonetico Internazionale o AFI. Viene
più comunemente chiamato IPA (dall’inglese International Phonetic
Alphabet), ed è un sistema di scrittura alfabetico utilizzato per rappresentare i
suoni delle lingue nelle trascrizioni
fonetiche. È
un sistema convenzionale di scrittura standardizzata di carattere universale,
poiché consente la codifica dei suoni di tutte le lingue del mondo. 


Lo scopo di
questo alfabeto è di creare uno standard con cui trascrivere e di
conseguenza poter leggere in maniera univoca i suoni linguistici (foni) di tutte le lingue. Infatti, ad
ogni simbolo dell'IPA corrisponde un unico suono, senza possibilità di
confusione. L’alfabeto fonetico non tiene in considerazione i sistemi
ortografici in uso nelle lingue: per questo motivo è l’unica forma di scrittura
che non può creare ambiguità o errori.


Questo tipo
di scrittura deriva dall’Ottocento, in cui ci si rese conto che i sistemi di
scrittura di diverse lingue non riuscivano a rendere fedelmente i suoni delle
lingue. 


Anche in
italiano abbiamo diverse incongruenze tra grafemi e fonemi, anche se di ordine
minore rispetto ad altre lingue. Per esempio, il fonema /k/ è reso dai grafemi
‹c› (cose, arco), ma anche dai digrammi ‹ch› (chiesa) e ‹qu› (qui). A
complicare il quadro, bisogna inoltre considerare che lo stesso grafema ‹c› è
usato anche per indicare suoni diversi, come [ʧ],
come nell’esempio di luce > [ˈluːʧe]).
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Come puoi
vedere dalla figura, la tabella dell’IPA può risultare un po’ complicata da
leggere.


Per fortuna
esistono diversi siti che permettono di tradurre automaticamente il nostro
testo in forma di scrittura IPA. Inoltre, bisogna anche considerare, che
l’italiano è una lingua molto trasparente, cioè che esiste una corrispondenza
grafema – fonema molto forte. Comunque ci sono alcune ambiguità che adesso
andremo a vedere assieme.














Similitudini e Difficoltà nella lettura
del labiale italiana


In generale, i fonemi sono
raggruppati in due categorie: vocali e consonanti. La lingua italiana ha un
totale di 30 fonemi: 7 vocali, 2 semi-consonanti e 21 consonanti (se non si
contano le differenze nella durata dei suoni consonantici). Se si tiene conto
anche delle differenze di durata delle consonanti (le quali si applicano a 15
di loro), il numero di fonemi in italiano sale a 45. Oltre ai monottonghi,
l'italiano ha i dittonghi, i quali sono foneticamente semplici combinazioni di
altre vocali, alcune delle quali sono molto comuni (per esempio, /ai, au/),
altre sono più rare (per esempio, /ɛi/) e alcune non si verificano mai
all'interno delle parole native italiane (come /ou/). Ad ogni modo, nessuno di
questi dittonghi possiede uno status fonemico distinto, a differenza dei
dittonghi presenti in alcune lingue, come l'inglese e il tedesco.


 Per il Cued Speech italiano è
fondamentale che per le vocali (rappresentate dalla posizione della mano) e per
le consonanti (rappresentate dalla forma della mano) ogni posizione sia
determinata in base all'immagine labiale di ogni suono. Quando l'immagine delle
labbra è identica/simile, la posizione è diversa. 





In
italiano, la maggior parte delle sillabe sono bi-fonetiche, costituite
principalmente di consonante + vocale. Le principali difficoltà riguardanti le
sillabe italiane e nella lettura labiale sono:


1.    
Fonemi che cambiano
unicamente nel tratto consonantico sordo e sonoro, come i seguenti: f -v / s-z
/ p-b / t-d / c-g


2.    
Vocali come /e/ ed
/i/  oppure la coppia /o/ ed /u/. (vedi immagine)


3.    
Consonante doppia
all’interno della parola (per esempio, casa/cassa o pala/palla)


4.    
Parole con due vocali
consecutive (molto rare, presenti principalmente in alcuni plurali, come maree
o zii)


5.    
L'italiano ha alcuni
gruppi di consonanti impegnative come: str (strada), scr (scrivere), spr
(sprezzante), sbr (sbriciolare), mbr (ombrello), mpl (complesso) mpr
(comprimere) ntr (entrare), ngl (anglo) che sono percepite come particolarmente
dure nella lingua orale, in quanto l'italiano ha una struttura di base che
alterna consonante-vocale - consonante-vocale e che lo rende particolarmente
melodico


6.    
Parole con grafemi che
non corrispondenti ai fonemi, con
particolare attenzione ad alcune consonanti molto specifiche come la /K/, che è
scritta a volte CH o Q o CQ o C, ma mai come K, in quanto considerata lettera
straniera. Alcuni esempi: quando è /kwando/; acqua è /akwa/. Vediamo di seguito
una tabella con questi esempi: 














 



 
  
  gn – grafema /  ɲ - fonema

  

  
  consonante nasale palatale

  

 

 
  
  gl – grafema

  

  
  il grafema '-gl-' seguito da una
  vocale diversa da 'i' è sempre biconsonantico, cioè riproduce graficamente la
  sequenza della [g] + [l], e si pronuncia [gl]. esempi: glaciale, sigla,
  gleba, gloria, inglobare, glucosio, deglutire, ecc. Nei casi in cui è seguito
  dalla vocale 'i', ma non preceduta da 'n', il grafema 'gl' può essere
  pronunciato [gl] oppure come [ʎ]. Quando la 'i' di 'gli' è
  seguita da una consonante, il grafema 'gl'  è biconsonantico se è
  all'inizio della parola (glicemia, glissare); costituisce invece un diagramma
  per [ʎː], con 'i' che mantiene il suo
  valore vocale, se è in una posizione interna o finale  ([rakːoʎːiˈmento], 
  [bavaˈʎːino], [ˈfiʎːi]).

  

 

 
  
  Sc – grafema

  

  
  Secondo l'alfabeto fonetico
  internazionale è rappresentata dal simbolo ʃ.
  In italiano, questo è un fonema, e la sua resa ortografica è il -sc- quando
  seguito dalle vocali /e/ e /i/ (come nella parola “pesce”); quando è seguito
  da altre vocali, il grafema -sc- non è pronunciato ʃ ma semplicemente dalle due consonanti (come nella
  parola “scala”). Nella grammatica italiana, per trasformare il fonema ʃ (quando in combinazione con i ed e) nei fonemi /sk/,
  viene aggiunto un grafema h (schiena e schema si leggono rispettivamente
  /skiena/ e /skema/). 

  

 

 
  
  C/Q

  

  
  In italiano "C dolce" è
  l'espressione usata per indicare il suono /ʧ/,
  rappresentato, a seconda dei casi, da c o ci o ce, in contrapposizione alla
  cosiddetta C dura, che ha un comportamento praticamente opposto e
  complementare. In italiano "C dura" è l'espressione usata per
  indicare [k], rappresentato, a seconda dei casi, da c o ch e più raramente da
  q. In italiano, la C dolce è rappresentata da due ortografie complementari: c
  (grafema) - davanti alle lettere vocali -i e -e, ad esempio: ceci - /'ʧeʧi/ ci - e davanti alle restanti
  lettere vocaliche -a -o e -u, ad esempio: Ciao - /'ʧao/ ciò- /ʧɔ*/ Ciuco - /'ʧuko/. La C dura è rappresentata da due ortografie
  complementari: c (grafema) - davanti alle lettere della vocale -a, -o e -u,
  ad esempio cacao- /'Kakao/ Cocco - /'Kokko/ Cucù- /Kuku*/ ch - e davanti alle
  restanti lvocali -i, ed esempio: che - /'ke/ chi - /'ki/.

  

 

















LA STORIA DEL CUED SPEECH IN ITALIA


Dai paragrafi precedenti
avrai intuito la necessità di creare un sistema di supporto. Il Cued Speech, a
partire dall’America, è stato un tentativo di supportare la lingua parlata con
un supporto visivo in modo da rendere più chiara anche a s/Sordi e sordastri o
persone con problemi di udito la lettura del labiale. L'adattamento italiano
del Cued Speech americano è stato ideato dal Dott. R. O. Cornett in
collaborazione con Lucio Rossi nel 1969. Il CS viene usato in diversi paesi del
mondo - specialmente per quelle lingue che presentano ambiguità nella lettura
labiale (come l’inglese e il francese, Massoni e Marogna, 2004) - in Italia,
tuttavia, non ha avuto grande rilievo e la documentazione su questo metodo è
più ridotta. Nonostante ciò, l'adattamento italiano del Cued Speech, anche
denominato P.I.T.A. (Parola Italiana Totalmente Accessibile), è strutturato in
una serie di sette configurazioni per le consonanti e due posizioni di mano per
indicare le vocali, più un'altra per indicare quando la consonante non è
immediatamente seguita da una vocale. Nell’unità sei di questo corso scoprirai
come riconoscere le diverse posizioni e configurazioni delle mani per poter
capire meglio il Cued Speech. 


L’adattamento
italiano del Cued Speech (parola suggerita) di Cornett in collaborazione con
Rossi si struttura in una serie di sette configurazioni per le consonanti e due
posizioni della mano per specificare le vocali, oltre ad un’altra per indicare
quando la consonante non è immediatamente seguita da una vocale.


La
letteratura italiana riporta inoltre alcuni percorsi di applicazione del Cued
Speech italiano (parola suggerita) a cura di Bronte M.C., Faggian S. e Scuderi
M. per migliorare l’organizzazione e/o la riorganizzazione della componente
fonologica in comprensione e produzione, verbale e scritta in soggetti
ipoacusici (Marogna 2006/2007, Santinello 2016/2017).  Bronte, Faggian,
Scuderi, inoltre nel 2011, hanno messo a punto un protocollo sperimentale per
l’applicazione del Cued Speech italiano nella rieducazione della componente
fonologica in soggetti ipoacusici preverbali, denominato P.I.T.A (Parola Italiana
Totalmente Accessibile). 














 9. Glossario


·      
Codice:
un sistema o una sequenza di simboli destinati per convenzione a rappresentare
e trasmettere informazioni.


·      
Posizione e
configurazione (della mano): forma esterna, aspetto generale. 


·      
Fonema:
la più piccola unità del linguaggio parlato, la cui funzione è quella di
costituire i significanti e di distinguerli l'uno dall'altro.


·      
Fonetico:
relativo ai suoni del linguaggio.


·      
Grafema:
Con il termine grafema si indica il segno elementare e non
ulteriormente suddivisibile che costituisce l'unità minima dei sistemi di
scrittura


·      
Sillaba:
unità fonetica fondamentale, un gruppo di consonanti e/o vocali che vengono
pronunciate in un unico enunciato.


·      
Digramma:
un gruppo di due lettere che rappresentano un singolo suono (come [in] /ɛ̃/
in morning o [ch] /ʃ/ in cat).


·      
Trigramma:
un gruppo funzionale di tre caratteri.


·      
Lettura labiale:
la percezione (da parte di una persona sorda o con problemi di udito) del
discorso del parlante attraverso il movimento delle sue labbra.
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CAPITOLO 6 – Comprendere il Cued Speech


 


INTRODUZIONE


Benvenuto nell’unità 6! In questa unità parleremo di
Cued Speech, delle posizioni delle mani, delle configurazioni delle mani e di
come possiamo leggere e seguire il labiale con l’aiuto del Cued Speech.














OBIETTIVI FORMATIVI


Partendo da alcune nozioni
preliminari, entreremo nel vivo del Cued Speech e proveremo a fare diversi
esercizi assieme per migliorare la tua capacità di lettura del labiale con il
supporto del Cued Speech. Nello specifico, gli obiettivi di questa unità sono: 

















MATERIALE


Per poter svolgere al
meglio questa unità, munisciti di uno specchio abbastanza grande per poterti
vedere l’intero volto e spalle. Potrebbe tornarti utile usare un telefono
cellulare oppure un registratore per rivederti. 














 9. Glossario


·      
Codice:
un sistema o una sequenza di simboli destinati per convenzione a rappresentare
e trasmettere informazioni.


·      
Posizione
e configurazione (della mano): forma esterna, aspetto
generale. 


·      
Fonema:
la più piccola unità del linguaggio parlato, la cui funzione è quella di
costituire i significanti e di distinguerli l'uno dall'altro.
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Fonetico:
relativo ai suoni del linguaggio.


·      
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Con il termine grafema si indica il segno elementare e non
ulteriormente suddivisibile che costituisce l'unità minima dei sistemi di
scrittura


·      
Sillaba:
unità fonetica fondamentale, un gruppo di consonanti e/o vocali che vengono
pronunciate in un unico enunciato.


·      
Digramma:
un gruppo di due lettere che rappresentano un singolo suono (come [in] /ɛ̃/
in morning o [ch] /ʃ/ in cat).


·      
Trigramma:
un gruppo funzionale di tre caratteri.


·      
Lettura
labiale: la percezione (da parte di una persona sorda o con
problemi di udito) del discorso del parlante attraverso il movimento delle sue
labbra.














PRIMA DI ENTRARE NEL VIVO


Quando si applica oppure si legge il
metodo del CS, sarà sempre visibile il dorso della mano. La mano è distesa, parallela
al viso e il polso è dritto. La mano deve rimanere sempre aperta e le dita
sempre serrate (a eccezione del pollice).


I movimenti del CS sono fluidi, non
ci saranno chiusure della mano (eccetto in alcuni casi quando si aspetta di
codificare e si fa scorrere la mano di lato per la terza posizione). È
importante ricordare che parola e mano sono sincronizzate. Per quanto riguarda
il movimento del viso e delle labbra, una persona che usa il CS articolerà
normalmente, senza esagerare, e cercherà di evitare movimenti inutili, al fine
di garantire la massima comprensione. La scelta della mano è libera. Di solito,
viene scelta la mano dominante per eseguire le posizioni. Anche la mano non
dominante può essere addestrata eventualmente, in modo da poter utilizzare la
mano dominante nel frattempo. 
















5. Il n° di posizioni


Entriamo
ora nel vivo del programma. Per leggere il P.I.T.A. ti serviranno due concetti:
la posizione della mano e la configurazione della mano. Iniziamo dalle
posizioni: Secondo il P.I.T.A. esistono tre posizioni della mano. Le prime due
posizioni delle mani corrispondono a due gruppi di suoni vocalici: il primo
gruppo per le vocali /a/, /i/, /u/ (le mani si posizionano alla gola), il
secondo gruppo per le vocali /o/, /e/ (le mani si posizionano al mento). Queste
due posizioni facilitano la discriminazione dei fonemi con le articolazioni
simili (/o/ e /u/; /a/ e /e/; /i/ e /e/) che potrebbero confondere la persona
sorda. La terza posizione della mano indica quando la consonante non è immediatamente
seguita da una vocale. 














 



 
  
  Posizione
  alla gola

  

  

  
  [image: Immagine che contiene grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /a/,
  /i/, /u/

  

 

















 



 
  
  Posizione
  al mento

  

  

  
  [image: Immagine che contiene giocattolo, bambola, grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /o/,
  /e/

  

 

















 



 
  
  Posizione
  laterale

  

  

  
  [image: Immagine che contiene clipart  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  Per le  consonanti non
  immediatamente seguite da vocali.

  

 

















 


Configurazioni della mano 


La
configurazione delle mani determina le consonanti.  Il Cued speech è
progettato in modo che non solo le vocali labiali siano discriminate ponendo la
mano sulla gola o sul mento, ma anche in modo da creare un sistema in cui le ambiguità
labiali nelle consonanti sono risolte dalle configurazioni della mano.














Consonanti





 
  
  

  

  
  Indice disteso, police e altre dita chiuse

  

  

  
  /d/, /p/, / ʃ
  /, (/dz/)1

  

  
  D ,
  P, SC(i) , Z

  

  
  zero (zero), dopo, penna, scena

  

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Indice e dito medio distesi, police e altre dita chiuse

  

  

  
  /l/, /v/, /z/

  

  
  L,
  V, S (dolce)

  

  
  andavi,
  Luna, sbavare; causa;

  

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Dito medio, anulare e mignolo distesi, altre dita chiuse

  

  

  
  /s/, /r/

  

  
  S ,
  R

  

  
  pasto, Roma,

  

  
   

  

 




















  





 
  
  

  

  
  Tutte le dita distese eccetto il pollice

  

  

  
  /n/, /b/, /ts/

  

  
  N,
  B, Z

  

  
  Napoli, bianco, grazie

  

  
   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Tutte le dita
  distese

  

  

  
  /m/, /f/, /t/, no consonante

  

  
  M,
  F, T,

  

  
  madre, farmacia, tu

  

  
   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Pollice e indice
  distesi

  

  

  
  /k/, /ɲ/,
  /ch/

  

  
  C, GN, CI/CE

  CHI/CHE

  

  
  casa, gnocco, amici,

  chimera

  

  
   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Pollice, indice e dito medio distesi

  

  

  
  /ʎ/, /g/,
  /j/

  

  
  G(a)
  GL(i), G(i)

  

  
  figlio (come /ly/
  nell’inglese million), gamba, gioco

  

  
   

  

 








 


È evidente dalle immagini
che ogni configurazione (gesto e posizione) identifica più gruppi sillabici.
Tuttavia, questo non influisce sulla comprensione della parola o delle frasi
perché il CS è progettato per evitare le ambiguità causate dal movimento
labiale.


Proviamo ora a vedere posizione
e configurazione unita. 














 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, bambola  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /da/, /pa/, /∫a/, /dza/

  /di/, /pi/, /∫i/, /dzi/

  /du/, /pu/, /∫u/,
  /dzu/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, bambola  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /do/, /po/, /∫o/, /dzo/

  /de/, /pe/, /∫e/, /dze/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ʎa/,/ga/, /dƷa/

  /ʎi/, /gi/, /dƷi/

  /ʎu/, /gu/,
  /dƷu/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /ʎo/, /go/, /dƷo/

  /ʎe/, /ge/, /dƷe/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, giocattolo, bambola  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ka/, /ɲa/, /t∫a/

  /ki/, /ɲi/, /t∫i/

  /ku/, /ɲu/,
  /t∫u/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /ko/, /ɲo/, /t∫o/

  /ke/, /ɲe/, /t∫e/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /la/, /va/, /za/

  /li/, /vi/, /zi/

  /lu/, /vu/, /zu/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /lo/, /vo/, /zo/

  /le/, /ve/, /ze/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ma/, /fa/, /ta/

  /mi/, /fi/, /ti/

  /mu/, /fu/, /tu/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /mo/, /fo/, /to/

  /me/, /fe/, /te/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, bambola, grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /sa/, /ra/

  /si/, /ri/

  /su/, /ru/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, bambola, grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /so/, /ro/

  /se/, /re/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /na/, /ba/, /tsa/

  /ni/, /bi/, /tsi/

  /nu/, /bu/, /tsu/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /no/, /bo/, /tso/

  /ne/, /be/, /tse/

   

  

 








  


  













ESERCIZI


A QUALE
CONSONANTE CORRISPONDE LA SEGUENTE IMMAGINE ?





L P D


Risposta
Corretta : L





D S C


Risposta
Corretta : D


 





F R M


Risposta
Corretta : R





M S R


 Risposta Corretta : M


 














SCEGLI QUALE DELLE DUE
IMMAGINI RAPPRESENTA LA CONSONANTE :


2.1 - CH





 Risposta
corretta: 1 










 

2.2 - SC


  


 Risposta
corretta: 2 










 

2.3 - GL


 


Risposta
corretta: 3 










 

2.4 - GN


 


Risposta
corretta: 1 














Riconosci a quale sillaba corrisponde la seguente
immagine :


[image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]


Ma Si Ce


Risposta
corretta: Ma

















Sa lu co


Risposta
corretta: Co














[image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]


Bi La Ge


Risposta
corretta: la














[image: Immagine che contiene testo, bambola  Descrizione generata automaticamente]


pe si ca


Risposta
corretta: pe














Proviamo ad aggiungere
qualche lettera : 


a)      
Comprensione Es. 1


 


Soluzioni (Ata, eri,
imo, amo, edo, ode, ago, oro, omo, aco)


 


b)     
Comprensione Es. 2


 


Soluzioni (gli, ci,
che, sce, sci, schi, sche, gn, chi, ce)


 














Vediamo se riusciamo a capire delle parole con
due sillabe?


 


a)      
Comprensione Es. 3


Soluzioni: Remo, milo,
vena, vano, lupo, posa, pino, teso, timo


c)      
Comprensione Es. 4


Soluzioni: Filo, film,
dare, cono, casa, faro, buoi, baci, riso














E se fossero parole
ancora un po’ più lunghe ?


 


a)      
Comprensione Es. 5


Soluzioni : Camino, cenetta, garofalo, fanale,
domani, collana, risotto, goloso, tiranno, tiramisu


 


b)     
Comprensione Es. 6


Soluzioni : Malavita, colonia, polline, finanza,
montagna, cagnolino, fuoco, savona, morbido


 














A questo punto possiamo provare a capire
delle brevi frasi: 


1.   
Un corvo vola sul prato verde


2.   
Tu sei ciò che scegli  


3.   
Fai di te stesso una
priorità  


4.   
Cerca la magia ogni giorno 


5.   
Pensa meno. Senti di più 


6.   
Domani è un altro giorno 


7.   
Si vive una volta sola 


8.   
Le parole sono azioni


9.   
Non è mai troppo tardi 


10. I libri vengono dai libri














Vogliamo provare a fare queste frasi un po’
più difficili?


-       
Ciò
che chiamiamo caso non è e non può essere altro che la causa ignota di un
effetto noto.


Cio che chiamiamo audio - YouTube


 


-       
Il
vero genio è una mente di vaste capacità generali, a cui il caso imprime una
direzione particolare.


il vero genio audio - YouTube


 


-       
L'umanità
respinge il cieco caso e il potere del destino. Essa ha in mano il proprio
destino.


lumanita respinge audio - YouTube


 


-       
Gli amori più belli sono di due
tipi. Quelli che cominciano per caso e quelli che durano per scelta.


gli amori piu audio - YouTube


 


-       
Qualcuno
dice che il caso è Dio quando non vuole firmare. 


qualcuno dice audio - YouTube


 


-       
Nemmeno
il caso è imperscrutabile; esso ha la sua regolarità.


nemmno audio - YouTube
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Disclaimer e licenza

Il supporto della Commissione europea nella produzione di questa
pubblicazione non consiste in un sostegno dei contenuti, che
riflettono solamente il punto di vista degli autori, e la Commissione
non puo essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che sara fatto
delle informazioni qui contenute.

Il presente libro & disponibile sotto il la licenza Creative Commons CC BY-NC-SA

4.0.
Siete liberi di:
e Condividere — copiare e distribuire il materiale in ogni mezzo e formato
e Adattare — remixare, trasformare, e sviluppare il materiale
e Colui che concede la licenza non puo revocare queste liberta finché saranno
mantenuti i seguenti termini.

In base ai termini riportati di seguito:

e Attribuzione — bisognare dare l'appropriato "credit", fornire un
collegamento alla licenza e indicare se sono state apportate delle
modifiche. E' possibile farlo in ogni maniera ragionevole, ma non nella
modalita che faccia pensare che colui che concede la licenza stia
appoggiando voi o |'uso che ne state facendo.

e Non commerciale — il presente materiale non puo essere usato per finalita
commerciali.

e Condivisione nella stessa maniera — se remixate il contenuto, lo
trasformate, o ci costruite sopra dell'altro materiale, dovrete distribuire il
vostro lavoro sotto la stessa licenza originale.

¢ No restrizioni aggiuntive - non dovrete applicare termini legali o misure
tecnologiche che restringano legalmente altri dal fare cio che & permesso
con questa licenza.

Citare come: Domagata-Zysk E., Becucci S., De Bock S., Borowicz A., Ceccarelli
C., De Corte I., Ebouaney A., Dolza E., Kotodziejczyk R., Loi G., Ochmann A.,
Ochmann W, and Krakowiak K. (2021). Il Cued Speech e la sua pratica.
Bruxelles.

6‘9 www.cuedspeech.eu

# CuedSpeechEuropa
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Il mio interesse nel problema della sordita inizia nel 1965 quando imparai che molte persone
con una profonda sordita pre-linguale non ha mai raggiunto I'abilita di leggere con piacere, e
alcuni sono incapaci di cercare il significato nel dizionario di una parola sconosciuta. All'inizio
davo per scontato che i sordi fossero topi da biblioteca, per i quali leggere fosse la loro unica
finestra sul mondo. Dopo alcuni mesi di ricerca su questo problema crebbe la mia credenza
che il problema delle difficolta degli studenti sordi nella lettura fosse la loro incapacita di
imparare la lingua orale. Senza saperlo, i sordi erano incapaci di imparare a leggere (avevano
solo familiarita con il senso delle parole della lingua scritta). Cosi, conclusi che le persone sorde
avessero bisogno di un modo convenzionale di rappresentare in modo accurato la lingua orale
usando un percorso visuale. Questo fu il problema che mi prefissi di risolvere. L'esigenza
avvertita disegno la direzione della mia ricerca.

Cornett, citato in: Domagata-Zysk 2002
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Nel campo di solito tenevo una lezione ogni giorno, alle volte partecipavo ai
gruppi di incontro, ma la maggior parte del tempo lo passavo a parlare con le
famiglie. Questo non era strettamente lavoro di ricerca, ma queste significative
conversazione influenzarono la mia percezione dei problemi delle persone
sorde e le decisioni che presi. Dunque, erano la mia ricerca privata sulle

esperienze dei genitori e degli insegnanti che usavano il Cued Speech.

Cornett, citato in: Domagata-Zysk 2002
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1. Il Cued Speech consiste in movimenti discreti della mano
accompagnati da un forte e chiara parola.

2. |l sistema include configurazioni delle mani presentati in specifiche
posizioni

3. La configurazione delle mani raffigurano le consonanti, mentre la
posizione della mano vicino la bocca rende possibile la distinzione
delle vocali

4. 1l Cued Speech aiuta a presentare e leggere i suoni, accuratamente,
in un flusso vocale veloce

5. Le parole sono presentate secondo la loro fonetica, non lo spelling

6. Il segnare aiuta i sordi e i bambini che hanno problemi di udito ad
imparare la loro lingua nazionale anche quella straniera
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“Comunque, per la vasta maggioranza di bambini sordi, solo la lettura labiale
non puo adeguatamente dare il via all'acquisizione della lingua perché
l'informazione disponibile nel discorso & molto ambigua rispetto
allinformazione uditiva (...). La lettura labiale non offre questo nesso affidabile
come fa il segnale uditivo. A causa di questa mancanza, i patologi e gli
insegnanti del linguaggio orale per i sordi hanno tentato di ridurre le
ambiguita nella lettura labile con un'informazione uditiva supplementare,
visuale e tattile. In questo contesto, il Cued Speech (CS), un sistema di gesti
con le mani, fu sviluppato nel tentativo di aiutare i bambini sordi nella

decodifica del linguaggio eliminando le ambiguita della lettura labiale”
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1.Esolabiale (parte esterna del labbro)
2.Endo-labiale (parte interna del labbro)
3.Dentale (denti)
4.Alveolare (parte avanti della cresta alveolare)
5.Post-alveolare (parte posteriore della cresta alveolare e
leggermente in dietro)
6.Pre-palatale (parte anteriore del palato duro che si inarca verso
I'alto)
7.Palatale (palato duro)
8.Velare (bocca molle)
9.Uvulare (alias post velare; ugola)
10.Faringeo (parete faringea)
11.Glottale (corde vocali)
12.Epiglottale (epiglottide)
13.Radicale (origine della lingua)
14.Dorso posteriore (dietro il corpo della lingua)
15.Dorso anteriore (prima il corpo della lingua)
16.Laminale (lama della lingua)
17.Apicale (apice o punta della lingua)
18.Sotto laminale (alias sotto apicale: sotto la lingua)
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